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“Eros mi ha squassato il
cuore, come vento che sul
monte s’abbatte sulle quer-
ce”. Così scriveva Saffo, la
poetessa greca nata a Miti-
lene nell’isola di Lesbo. Nei
suoi frammenti ricorrono
nomi di donne, giovani ami-
che. La voglia di dire al
mondo i propri sentimenti ,
senza ostacoli, senza fron-
tiere, è assai antica. Saffo è
veramente, come fu detta,
la poetessa dell’amore e
della bellezza. Il cuore
umano e la natura sono il
campo delle sue esperien-
ze. E ancora oggi le sue pa-
role accarezzano il cuore e
fanno riflettere su cosa si-
gnifichi amare. Dall’antica
Grecia ad oggi sono tra-
scorsi secoli ma il senti-
mento rimane intatto. Tan-
te le battaglie  combattute
e affrontate con difficoltà e
contrasti, talvolta, anche
feroci. Per l’Italia la svolta
è arrivata l’11 maggio 2016
quando è stata approvata la
legge sulla regolamentazio-
ne delle unioni tra persone
dello stesso sesso e disci-
plina delle convivenze.
Questa norma, detta Legge
Cirinnà, dal nome della par-
lamentare Pd Monica Cirin-
nà, prima firmataria, ha re-
golarizzato anche di fronte
alla legge l’amore fra per-
sone dello stesso sesso. No-

vi, proprio a fine 2016,
quindi pochi mesi dopo l’ok
del Parlamento, è stata la

cornice del primo matrimo-
nio omosessuale in città.
Ad unirsi, a Palazzo Palla-

vicini, di fronte al sindaco
Rocchino Muliere, sono sta-
te Valentina Randisi e Mo-
nica Dimasi, entrambe ven-
tinovenni. L’amore tra que-
ste due ragazze è sbocciato
il 15 gennaio 2016, non ap-
pena la legge  sulle unioni
civili è stata approvata ,
hanno deciso di sposarsi.
La loro unione nasce come
le più classiche storie
d’amore: Valentina e Moni-
ca si trovavano reciproca-
mente un po’ antipatiche,
due caratteri opposti, ma si
sa, gli opposti si attraggono
e così è stato. “La nostra
unione – dicono Valentina e
Monica- è stata accettata
da tutte le persone che ci
circondano. Il nostro matri-
monio non ha suscitato rea-
zioni ostili, anzi”. Il più
emozionato sabato 17 di-
cembre, era il sindaco Mu-
liere che “ci ha fatto senti-
re a nostro agio, è stata una
cerimonia – sottolineano
Monica e Valentina- bellis-
sima. Non potevamo spera-
re di meglio”. A cementare
l’amore fra Valentina e Mo-
nica  sono i principi per la
famiglia “abbiamo le stesse
visioni di fondo”. Poi Valen-
tina prende la mano di Mo-
nica e dice: “Ora dobbiamo
lottare per la crescita di un
figlio”. Monica è pronta a
diventare mamma “un fi-
glio deve essere amato e ri-
spettato sia che nasca in
una famiglia eterosessuale

sia omosessuale. L’amore è
ciò che conta”. E a vedere
queste due ragazze si intui-
sce immediatamente che il
loro sentimento è profondo
e sincero, vissuto con gran-
de solarità, senza eccessi
perché è l’amore che deve
vincere su tutto. Benchè
Valentina e Monica non sia-
no mai state attiviste politi-
che riconoscono a Monica
Cirinnà il suo grande impe-
gno civile “è una persona
molto sensibile ed intelli-
gente, ha saputo affrontare
la questione – sottolineano
le due ragazze- con grande
determinazione. Dobbiamo
certamente dire grazie a lei
se oggi siamo sposate”. Va-
lentina, parlando del matri-
monio, dichiara apertamen-
te che “ero davvero emo-
zionatissima, mi tremavano
le gambe. Fino a poche ore
prima della cerimonia non
era tesa, poi, però… Quan-
do siamo entrate nel salone
del Comune tutto è  passa-
to, grazie anche al sindaco
che ci ha messo subito a no-
stro agio”. E Valentina e
Monica sono la prima cop-
pia ad aver donato a Mulie-
re la bomboniera, pensiero
che ha commosso il primo
cittadino. Dopo la cerimo-
nia, come di prassi in ogni
matrimonio, il rinfresco
per una ventina di persone.
“Ancora una volta è la sem-
plicità dei gesti, la loro
spontaneità a colpire chi in-

contra queste due giovani
donne che hanno trovato
“la loro strada” insieme.
Vivono la loro unione con
grande dolcezza anche se
non negano che “ a volte bi-
sticciamo, come una qual-
siasi coppia che vive insie-
me. Ma siamo unite , abbia-
mo gli stessi principi poi,
certo, abbiamo caratteri
differenti ma questo non ci
impedisce di andare avanti.
“ L’affetto reciproco è il
fondamento di questo ma-
trimonio che oggi, in una
cittadina di provincia come
Novi, fa notizia, ma, sicura-
mente, fra qualche anno
l’unione fra omosessuali
non sarà più così “strana” ,
diventerà normale , non ci
sarà più stupore, curiosità
come è giusto quando due
persone si vogliono bene,
non deve fare notizia.  Ed è
ancora Saffò a parlare
d’amore  perché oggi come
ieri “Come uno degli Dei,
felice/ chi a te vicino così
dolce/ suono ascolta mentre
tu parli/e ridi amorosa. Su-
bito a me/ il cuore in petto
s’agita sgomento/solo che
appena ti veda, e la voce/ si
perde sulla lingua inerte.//
Rapido fuoco affiora alle
mie membra,/ e ho buio ne-
gli occhi e il rombo/ del
sangue nelle orecchie,/ E
tutta in sudore e tremante/
come erba patita scoloro:/ e
morte non sembra lontana/
a me rapita di mente”
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A Novi Ligure l’esperienza di
“Una scelta in Comune” sta dan-
do ottimi risultati. Dal 1° febbra-
io 2016 il Comune di Novi Ligure
aderisce infatti all’iniziativa del
Coordinamento regionale per la
donazione degli organi e del loca-
le Gruppo Aido: a tutti i cittadini
maggiorenni che si presentano
agli sportelli dell’ufficio Anagra-
fe per il rilascio o il rinnovo della
carta d’identità, viene chiesto se
intendono registrare la propria
volontà, esprimendo il consenso o
il diniego alla donazione degli or-
gani. I dati relativi vengono tra-
smessi al Sistema informativo
trapianti e inseriti nel database
del Ministero della Salute.
Al 31 dicembre 2016 le persone
maggiorenni che hanno deciso
consapevolmente di diventare po-
tenziali donatori attraverso la re-
gistrazione in Comune della di-
chiarazione di volontà sulla dona-
zione di organi e tessuti sono sta-
te più di seicento, per la precisio-
ne 607.
«Il gruppo novese dell’Aido in-
tende pertanto esprimere un
grande apprezzamento per il sen-
so civico dimostrato dai novesi
per il consistente numero di Sì –
spiega la presidente Isabella
Sommo – Sono però ancora mol-

tissime le persone che non hanno
ritenuto opportuno scegliere, for-
se perché non informate a suffi-
cienza o nella condizione di non
potere chiarire i propri dubbi».
Proprio per sciogliere ogni dub-
bio, i volontari novesi dell’Aido
sono a disposizione per spiegare
e diffondere l’importanza della
donazione, fornendo un aiuto

competente che non porta solo in-
formazione, ma anche presa di
coscienza su ciò che rappresenta
una vera e propria responsabilità
personale verso la società e verso
chi soffre. A tale scopo l’Aido di
Novi ha recentemente aperto il
proprio sito internet (www.aido-
novi.it) per fornire un ulteriore
strumento informativo.

È utile ricordare che nel 2015 (ul-
timi dati ufficiali disponibili) in
Italia, a fronte di oltre 9.200 per-
sone in lista d’attesa per i vari or-
gani, sono stati effettuati 3.319
trapianti. Purtroppo ben 408 per-
sone non ce l’hanno fatta ad
aspettare un donatore compatibi-
le e sono decedute. Questo per-
ché le liste d’attesa hanno tempi

medi molto lunghi: 24 mesi per il
fegato, 28 per il polmone, 34 per
il cuore e oltre 36 per rene e pan-
creas. Donare, quindi non vuole
dire soltanto salvare vite umane
altrimenti destinate a morte cer-
ta, che è la cosa sicuramente più
importante, ma anche ridurre la
sofferenza di chi è in lista d’atte-
sa. (E.D.)
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La presidente del
gruppo locale Aido,
attivo ufficialmente

a Novi Ligure dal
1983. A lato, il
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di auguri con gli
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Amaldi.

Il bilancio La scelta viene espressa con il rinnovo della carta d’identità. Nuovo sito per il locale gruppo Aido

Una scelta in Comune, più di 600 novesi
diventano potenziali donatori di organi

Monica e Valentina
prima unione civile
Il 17 dicembre il sindaco Muliere ha celebrato
il primo matrimonio gay nella storia della nostra città


